EREDITARE COSTA POCO PER I RICCHI….

PER I POVERI NON E’ CAMBIATO PROPRIO NIENTE….
Di Leo Caliano

La finanziaria approvata a fine 2000, aveva già introdotto un notevole cambiamento in materia di imposta sulle successioni.

Lo scorso 18/10/2001 è stata approvata la legge 383, relativa alla soppressione dell’imposta di successione e donazione, indipendentemente dal valore dei beni ceduti in successione e dal grado di parentela intercorrente tra il defunto (de cuius) e i beneficiari.

Detta Legge non prevede l’abrogazione di tutte le disposizioni in materia di imposte sulle successioni e donazioni, ma si limiti a sopprimere l’imposta, quindi il D. Lgs 346 del 31/10/90 resta saldamente in vigore.

Le novità

· Rimane obbligatoria la presentazione della dichiarazione di successione (che dovrà avvenire entro 6 mesi dalla data del decesso) solo nel caso in cui nell’eredità siano inclusi beni immobili e diritti immobiliari. In tal caso, infatti i soli cespiti vanno tassati e le relative imposte devono essere versate con l’apposita delega bancaria Mod. F23 (ved. esempi).

· Gli eredi obbligati alla presentazione della dichiarazione di successione (contenente beni immobili) a partire dal 25 ottobre 2001 sono esonerati dall’obbligo della dichiarazione a fini ICI. Infatti gli UFFICI DELLE ENTRATE competenti a ricevere la dichiarazione di successione dovranno pertanto trasmettere copia ai Comuni in cui sono ubicati gli immobili. Si precisa, infine, che da dichiarazione di successione deve essere presentata all’Uff. delle Entrate nella cui circoscrizione era fissata l’ultima residenza del de cuius.

Presso la sede della UILCA può essere richiesto il servizio di compilazione della dichiarazione di successione, previo appuntamento.

Abitazione principale: (presentare dichiarazione entro 6 mesi)

· imposta catastale   € 129,11 cod. tributo 737T

· imposta ipotecaria  € 129,11 cod. tributo 649T

· tassa ipotecaria      €   25,82 cod. tributo 778T

· imposta di bollo      €   41,32 cod. tributo 456T

· tributi speciali         €   20,66 cod. tributo 964T

Altre abitazioni e terreni: (presentare dichiarazione entro 6 mesi)

· imposta catastale  1% sulla R.C. moltiplicato per 100

· imposta ipotecaria 2% sulla R.C. moltiplicato per 100

Denaro e titoli di stato:  

· nessuna imposta e nessun obbligo di presentazione della dichiarazione

Esempi:

- coniuge coerede in presenza di abitazione principale con rendita catastale di E. 620     cointestata con coniuge defunto (de cuius) verserà  € 346,02 (£.670.000):

€ 129,11 (imposta castatale)+129,11 (imposta ipotecaria)+25,82 (tassa ipotecaria)+41,32 (imposta di bollo)+ 20,66 (tributi speciali)= € 346,02

- coniuge coerede in presenza di abitazione tenuta a disposizione con rendita catastale di € 620 cointestata con coniuge defunto (de cuius) verserà € 1064,30 (£2.061.000).

€ 620 (rendita catastale)+5%x100= € 65,10 : 2 (50%)= € 325,50

· imposta catastale (1%)   € 325,50

· imposta ipotecaria (2%)  € 651,00

· tassa ipotecaria               €  25,82

· imposta di bollo               €  41,32

· tributi speciali                  €  20,66







